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Castello, .niente istanza
Aggregazione, il Municipio nonfirma e rinvia al dopo Elezioni

Castel San Pietro per il momento non fir-
ma. il Municipio.localenon apporrà (come
sembrava scontato)la:sua sigla iri calceall'i-
stanza congiunta che Mendrisio ha inten-
zione di inviare al Cantoneper sancirela co-
struzione della Nuova Città dell'Alto Men-
drisiotto. Iltlocumentoper ora sembra
quindi destinato a restare nel cassetto. Al-
meno fino a dopo le Elezioni comunali del
prossimo aprj1e,quando si tornerà a parla-
re dello studio di aggregazione Clundici.

La decisione dell'Esecutivo di Castello è
stata presa a maggioranza e confermata ieri
da una nota ufficiale. Il Comune adesso si
getterà a capofitto in unà nuova missione.
Quellaaffidata allo speciale Gruppo di lavo-
ro chiamato a «valutaretutti gli scenari ag,
gregativi» a disposizione. Ma proprio tutti:
dall'Alto Mendrisiotto, prospettiva, si assi-
cura, chenon sarà abbandonata, all'autono-
mia passando per la Valle di Muggio e le
'Terre di mezzo'di Coldrerio,Balerna-eNo'
vazzano. Il compito sarà restituire una vi-
sione a tutto campo, coinvolgendo il mag-

gior nlunero,possibile di cittadini attivi. In-
somma, quando la pppolazione dirà la sua (i
tempi non sono defi:niti) lo farà consapevole
di non aver lasciato nessuna informazione
al caso e soprattutto con le.idee chiare. Que-
sta, peraltro, è la speranza ditutti.. Sta di fatto che mentre Mendrisio 'conce--
de' la proroga e si concentra sulla realizza-
zione del Nuovo Comune asei (con Arzo, Ca-
pqlago, Genestrerio, Rancate e Tremona)
salutato dal plebiscito de125 novembre scor-
so, Castel San Pietro prende le distanze. E,
sulla carta, lo fa in modo più netto degli altri
quattro Municipi (Coldrerio, Riva San Vita-;
le, Besazio e Meride) invitati a proseguire il
cammino insieme. «La scelta di nonfirmare
l'istanza - ci spiega il sindaco Lorenzo Bas-
si - non è vincolante sul piano legale. E non
lo sarebbe stato rfemmeno nel caso contrario.
Ci siamo informati: ciò non ci .esclude dal
comprensorio di studio dell'aggregazione e
quindi dalla possibilità di riallacciare i con-
tatti con Mendrisio». Ma questa sarà una de-
cisione che spetterà àl Mlyticipio che uscirà

dalle urne. «Del resto è anche una questi~ne
.di tempi: siamo così vicini alla scadenza elet-
torale» tiene a ribadire Bassi.

Avete già informato i colleghi di Mendri-
sio del vostro orientamento? «I rapporti con
il capoluogo - ci ricordati sindaco -sono
chiari sin da luglio. {lprossimo Esecutivo va-
luterà il da farsi. D-'altro canto lo abbiamo
sempre detto che aspiravamo al massimo
coinvolgimento della popolazione, alfine di
dare gli strumenti necessari per votare con co-
gnizione di causa a una futura consultazio-
ne». A Caste! San Pietro si vuole dare altresì
agio agli scettici di maturare una convinzh
ne. Anche se, a dire il vero, il Gruppo per Ca:
stello si attendeva di più: preferiva, ci fa ca-
pire Fabio Solcà, sentirsi dire che ogni riso-
luzione ei-à:'rinviata alla conclusione dello
studio comunale. Preso atto però della linea
municipale, a questo punto i suoi compo-
nenti scioglieranno le riserve all'iriizio'del-
là' prossima settimana. Quando" si deciderà
se a movimentare la campagna 2008 ci sarà
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n Municipio ha deciso di non sottoscrivere !:istanza che
Mendrisio vuolinviare al Cantone per fol(lBalizzare la
prosecUzione dello studio con orizzonte 2012. Ma non
si chiama fuori e vuole invece conoscere tutti gli scenari

D Il Municipio di Castel San Pie-
tro vuoI conoscere la situazione e
comprendere tutti gli scenari che
si profilano all'orizzonte prima di
decidere in merito ad un'eventua-
le aggregazione e portare la RoPo.-
lazione alle urne su qJlesto tema.
Per questa ragione, l'Esecùtivo ha
deciso lunedì sera - a maggioran-
za - di non firmare per il momen-
to !'istanza che Mendrisio vuolin-
viare al Canto.ne subito d'Opo.le
elezioni di aprile per proseguire
nel progetto aggregativo che ha
come traguardo un unico Comu-
ne d~ll'Alto Mendrisiotto per il
2012. Con Castel San Pìetro so.no
coinvolti anche i Comuni di Col-
drerio, Besazio, Meride e Rìva San
Vitale.
«Ciònon vuoI dire che scendiamo
dal treno in corsa. Uno. speciale
gruppo di lavoro che abbiamo de-
ciso dì istituire analizzerà tutti gli
scenari possibili per capire quali
opzioni si presentano. e dare gli
strumenti alla popolazione per
poter det~rminarsi in votazione.

La mia preoccupazione è quella,
di andare alle urne senza cono-
sçere la situazione nei dettagli» ci
dice il sindaco di Caste} San Pie-
tro Lorenzo Bassi.
In concreto, lunedì sera il Muni-
cipio ha deciso di confermare
quanto anticipato la settimana
scorsa, cioé laccostituzione di un
gruppo di lavoro che dovrà v:àluta-
re i quattro s.cenari possibili. In
prullo luogo quella del «previsto»,
progetto AltdMendrisio.tto a do-
dici Comuni. Ma sonderà anche
l'ipotesI di una Valle di Muggio
unita in un unico ente locale. Op-
pure quella definìta «Terredi.Mez-
zo» che comprenderebbe i com-
prensori degli attuali Comuni di
Castel San,Pietro, Balerna, Coldre-
rio e Novazzano. Naturalmente sa-
rà vagliata anche.l'ipotesi di rima-
nere autonomi come oggi.
Per questo studio, «ilgruppo di la-
voro. potrà avvalersi della consu-
lenza di esperti esterni in materia
di politica comunaIe» afferma
l'Esecutivo. LuBel'\ C'dl.


